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Il numero di “Opus Incertum” (Firenze University Press) in uscita per il 2020 intende analizzare, 
attraverso casi di studio specifici, la questione del complesso rapporto tra prassi costruttiva e 
scrittura di tecnica, nei trattati italiani e nordeuropei.  

All’interno di una letteratura sulla trattatistica estremamente vasta, il legame tra pagina scritta 
e cultura costruttiva riveste un interesse marginale. L’argomento, al confine tra diverse 
discipline (storia dell’architettura, storia della tecnica e della scienza, storia della letteratura), 
si presta ad essere analizzato sotto differenti prospettive: un confronto tra architettura costruita 
e passaggi tecnico-costruttivi, innanzitutto, può permettere di stabilire, in contesti specifici, in 
che misura i passaggi siano funzionali 
alla trasmissione di informazioni 
tecniche e che peso abbiano invece 
topoi presi in prestito dagli autori 
antichi. Inoltre, un’analisi degli aspetti 
retorico-letterari nella scrittura di 
tecnica può permettere di 
contestualizzare la rilevanza dei 
passaggi tecnico-costruttivi, all’interno 
della struttura del trattato e quindi agli 
occhi dei contemporanei; quest’ultimo 
aspetto può essere circostanziato 
dagli adattamenti, dalle scelte di 
traduzione e dai tagli che subiscono i 
trattati italiani nella loro circolazione in 
Europa. Gli aspetti epistemologici (le 
questioni sollevate dal confronto di 
una cultura che la storiografia vuole 
orale con la scrittura; l’adattamento di 
una tradizione costruttiva, con le sue 
convenzioni di lungo periodo, ad un 
quadro teorico) e il ruolo del disegno 
come supporto alla scrittura nella 
trasmissione di conoscenze tecniche 
possono fornire, tra le tante, ulteriori 
piste per l’esame dell’argomento. 

I saggi del numero monografico intendono arricchire un nucleo di contributi raccolti in 
occasione del convegno “Building techniques in writings on architecture between Italy, France 
and the Low Countries (16th – early 18th century)” tenuto tra Bruxelles e Namur nel febbraio 
2015: sono possibili aperture su ulteriori contesti geografici, approcci differenti da quelli qui 
brevemente elencati e sono auspicabili apporti da studiosi di discipline contermini. 


